
NOME DEL PROGETTO: ELETTRIFICAZIONE DELLE BANCHINE (COLD IRONING) 

 
Obiettivo: Il progetto si pone l’obiettivo di elettrificare le banchine al fine di ridurre la dipendenza dal petrolio e diminuire 

l'impatto ambientale nel settore dei trasporti, in linea con la Direttiva 2014/94/UE (Direttiva DAFI) che richiede la realizzazione 
di una rete di fornitura di energia elettrica lungo le coste con l'obiettivo di completarla entro il 31 dicembre 2025. L'investimento 
proposto, in linea con gli obiettivi nazionali di decarbonizzazione stabiliti nel PNIEC in termini di efficienza energetica nei trasporti, 
si concentrerebbe in prevalenza sui porti appartenenti alla rete TEN-T. Esso consiste nella realizzazione di una rete di sistemi per 
la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori 
ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, riducendo sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto 
e polveri sottili, nonché l'impatto acustico.  

 

 
NATURA: Investimento 

 

IMPORTO [MLD €] 

 
COSTO 
TOTALE 

PIANO 
COMPLEMENTARE  

PNRR  MISSIONE – COMPONENTE PNRR 

0,700 0,700 0,00  
Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile  

Componente 2 - Intermodalità e logistica Integrata 

TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE:  MODALITA’ DI ATTUAZIONE: 

   
DA A   SINTESI: Pubblicazione da parte delle Autorità di sistema portuale dei 

bandi di gara per la realizzazione dell’opera/esecuzione dei lavori; 
affidamento del contratto per la realizzazione dell’opera/esecuzione dei 
lavori; conclusione dei lavori e collaudo. 

2021 2026   

LOCALIZZAZIONE 

 
NAZIONALE TERRITORIALE   Se Territoriale, indicare località 

    

 
 
SOGGETTI ATTUATORI:  

 
Autorità di Sistema Portuale e Regioni. 

 

 PIANO COMPLEMENTARE  
 

 DECRETO-LEGGE 6 maggio 2021, n. 59, “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”   

SCHEDA PROGETTO  

AMMINISTRAZIONE PROPONENTE:  Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
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INFORMAZIONI AGGIUNTIVE E RELAZIONE ILLUSTRATIVA:  

 
 

Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’avanzamento procedurale e fisico degli interventi avverrà tramite i sistemi informativi RGS.  

 

 

Risultati finali 

Creazione di una rete di energia elettrica con potenza elettrica installata pari a 682 MW ripartita in 34 porti, di cui 32 appartenenti 

alla rete TEN-T.  

 

Percentuale di risorse al Sud 

54% 

 

Relazione illustrativa 

Il trasporto marittimo presenta alcuni problemi ambientali dovuti all'uso di combustibili di bassa qualità che provocano esternalità 
negative sia durante la navigazione sia, soprattutto, durante la fase di stazionamento nel porto. Durante la fase di ormeggio i 
motori provocano non solo un elevato livello di inquinamento e rumore all'interno dell'area portuale (con emissioni di CO2, NOx, 
PM 10, PM 2.5), ma anche nella più vasta area circostante, compreso eventualmente il centro urbano.  Attualmente in Italia, a 
differenza di altri Paesi europei, la presenza di banchine elettrificate è molto limitata, e quelle presenti non alimentano navi da 
crociera, traghetti o portacontainer, ma forniscono energia elettrica ai terminali di riparazione navale o alle gru destinate alla 
movimentazione delle merci. 

Il progetto si pone l’obiettivo di elettrificare le banchine al fine di ridurre la dipendenza dal petrolio e diminuire l'impatto ambientale 
nel settore dei trasporti, in linea con la Direttiva 2014/94/UE (Direttiva DAFI) che stabilisce un quadro comune di misure per la 
realizzazione di un'infrastruttura per combustibili alternativi nell'Unione Europea. 

Tale direttiva richiede la realizzazione di una rete di fornitura di energia elettrica lungo le coste con l'obiettivo di completarla entro 
il 31 dicembre 2025, con preferenza per i porti della rete centrale TEN-T nonché per gli altri porti a meno che non ci sia domanda 
e/o i costi siano sproporzionati rispetto ai benefici, compresi i benefici ambientali. 

L'investimento proposto, in linea con gli obiettivi nazionali di decarbonizzazione stabiliti nel PNIEC in termini di efficienza 
energetica nei trasporti, si concentrerebbe su 34porti, di cui 32 appartenenti alla rete TEN-T. Esso consiste nella realizzazione di 
una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo 

CRONOPROGRAMMA 

 

Importo a valere sul 
fondo complementare 

[mld €] 

Ripartizione risorse 
[mld €] 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

0,700  0,080 0,150 0,160 0,140 0,160 0,010 
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l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, riducendo sensibilmente emissioni di 
CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico.  

I soggetti attuatori sono le Autorità di Sistema Portuale e le Regioni. Avranno la priorità i porti che servono il mercato delle navi 
da crociera, considerato il maggior impatto ambientale di queste ultime e il fatto che molte di esse sono già predisposte per 
connettersi alla rete elettrica terrestre, consentendo così di realizzare rapidamente l'iniziativa.  

 

 


